
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Personale medico in affanno: Cisl diffida 
la Asl e minaccia denunce 

Situazione critica sui turni di pronta disponibilità. Orsini e Piccinno: "Serve un aumento 
della dotazione organica per garantire i servizi h24" 

Marina Schirinzi 
28 giugno 2017 13:58 

 

LECCE – Personale medico in affanno negli ospedali della provincia, in particolare nel 
reparto di cardiochirurgia del “Vito Fazzi” di Lecce, nella radiologia medica della Asl di 
Lecce e ad all’interno sala operatoria del “Santa Caterina Novella” di Galatina. 

Le criticità organizzative, legate ai servizi di pronta disponibilità, sono state rilevate dai 
segretari della Funzione pubblica Cisl di Lecce, Fabio Orsini e Antonio Piccinno, che 
hanno già inviato tre lettere alla direzione generale della Asl di Lecce ed ai direttori delle 
strutture interessate per chiedere un loro intervento immediato e risolutivo. 

I problemi non sono da poco e derivano, in buona sostanza, dalla cronica carenza 
del personale sanitario: “I lavoratori, non potendo di fatto rispettare il numero previsto 
dagli accordi e dai regolamenti, sono sottoposti a notevole stress psico-fisico e nel periodo 
estivo il problema si amplifica”, avvertono i due coordinatori della Cisl. 

Per quanto attiene al presidio ospedaliero di Galatina, i sindacalisti hanno denunciato 
“turni di pronta disponibilità superiori a quanto consentito e previsto dal contratto e dal 
regolamento”. Soprattutto, però, mancherebbero gli infermieri e ciò non consentirebbe 
“un’ottimale organizzazione del lavoro che, allo stato attuale, condiziona la normale attività 
lavorativa psico-fisica dei lavoratori, considerato il consistente numero di sedute 
operatorie sia di interventi programmati che in urgenza”. 

“Il numero attuale di personale infermieristico e tecnico - proseguono Orsini e Piccinno - 
non consente di sopportare il costante carico di lavoro”. I sindacalisti chiedono, quindi,  di 
ridurre l’attività programmata per i mesi estivi, al fine di alleggerire la gravosa ed 
insostenibile attività di sala operatoria e diffidano i dirigenti ad autorizzare turni di 
pronta disponibilità superiori a quelli previsti dal contratto. 

La Cisl è passata alle maniere forti e - in caso di inosservanza di tale obbligo e di un 
riscontro positivo entro 5 giorni  dal ricevimento della lettera - si dice pronta a presentare 
formale denuncia presso l’Ispettorato provinciale del lavoro. 

Altro nodo è quello dei servizi di radiologia della Asl di Lecce. Anche in questo caso la 
carenza di operatori tecnici e sanitari ha spinto i sindacalisti a richiedere al direttore 
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generale Silvana Melli un aumento della dotazione di personale. La situazione è 
preoccupante al “Vito Fazzi” dove, stando a riporta la Cisl, sono in servizio 34 unità su 41 
posti di dotazione organica; 4 tecnici, poi, sarebbero soggetti a limitazioni funzionali. Ma 
un presunto uso “irriguardoso” dell’istituto di pronta disponibilità è stato segnalato anche 
presso i presidi di Gallipoli e Scorrano. 

“È necessario fornire risposte immediate all’utenza, snellire tutte le procedure 
relativamente alle urgenze, contenere la spesa incongrua per le prestazione di turni di 
pronta disponibilità non conformi all’articolo contrattuale, alleggerire la pressione dei 
carichi di lavoro, perseguire il benessere organizzativo e lavorativo e rientrare nei limiti 
dalla normativa sui riposi di cui alla legge 161 del 2014”, aggiungono i due. 

“Al fine di raggiungere un obiettivo condiviso – conclude la nota– chiediamo di voler 
mettere in atto, anche con l’immediata attivazione della mobilità preferenziale, un percorso 
omogeneo e trasparente, al fine di rendere operativi e salvaguardare servizi ormai logorati. 
Il servizio deve funzionare correttamente ed è necessario attivare la turnazione h24”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


